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L'equipaggio del e «Lucina» o nel sonno a n 

o dì italiani in Algeria 
Sette i accoltellati da i islamici 

Vittime 
i 

M A R C E L L A E M I L I A N I . 

C
ON  SETTE ma-

i italiani 
sgozzati  nella 
notte a -
ledì e giovedì nel 

t o di -
jen, salgono a 44 le vittime oc-
cidentali del o alge-

o in soli dieci mesi, -
smo del quale poco o nulla si 
sa, se non che e di a isla-
mica e fondamentalista. a la 

a e a a civile in 
cui a è a ci 
consente di e alcune 
ipotesi sulle i di questo 
ennesimo eccidio che. pe
come è stato , -
ta o o alla .sini-

o a della . 
e colpendo gli 

occidentali, i  islamici 
o in o luogo ad in-
e il ; e o 

che - nonostante tutto - dallo 
stesso Occidente viene aiuta-
to e sostenuto, se non o 
come «ultima » o 
il fondamentalismo medesi-
mo. a non può e un ca-
so che Vescalation dei -

 Sono stati sgozzati nel sonno. 
Sette i italiani a o della 

a nave la «Lucina» sono -
ti così, pe  mano degli i 
islamici, nel o o di 

, a 300 i da Al-
, in e della Tunisia. -

no appena i con un un -
co di duemila tonnellate di semola 
dopo una sosta in a di cinque 

, e i quali, dopo e 
stati individuati, sono stati i a 

o dal commando omicida. 
Che, a notte, eludendo la -
veglianza di due poliziotti sulla 
banchina si è avvicinato al -
cantile italiano con una piccola 

. Senza e il minimo -
, gli assassini sono i a 

o e hanno compiuto il massa-
. Le vittime sono: il capitano 

e Scotto di a -
o anni di Napoli), gli ufficiali 

Antonio Scotto Cavina -
nove anni di e di ) e 
Antonio Schiano i Cola -
t'anni, di , il macchinista 

o Esposito o an-
ni, anche lui di , i i 

o Schillaci o 
anni, di ) e a -
tese o anni di , il 
mozzo o o (ventisette 
anni di e del . A e 

, i mattina, è stato un 
e o che e salito a 

o della «Lucina» o la 
e scena. 
: a violenza inuti-

le che si aggiunge a violenza e sof-
. Silvio i ha chie-

sto alle à e a 
di un'inchiesta . Oggi -

o le salme a , 
. 
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a , i in . Sconfessato i sul doppio . Si dimette il o a alla a 

Scoppia la rissa nell'esercito del Cavaliere 
i ingessati, o allo sbando, e dimissioni 

L'uso delle e 
G I A N F R A N C O P A S O U I N O 

 ha smentito il o i 
e si 6 o pe  il o unico in una 

a tempestosa pe  il capo del -
no e pe a , i da minacce 
di dimissioni, annunci di i a mini-

a ^ - ^_ , poco i i -
zanti.  quanto a noi o e 

e siamo e stati i del 
doppio o e che siamo, ugualmente, e stati 

i a e degli i dettagli di 
questa a . Adesso, avendo -
mente o tutti atto che le leggi i utilizzate 
pe a e Senato hanno, come a stato , 

o effetti o che positivi pe  ciò che con-
e la e di una a solida e il lan-

cio di una a e e , siamo 
anco più disponibili a e delle e -
sioni. Cosicché, le e nella a go-

a a o delle e possibili o 
un'utile occasione di e e di . 

Non è il caso qui di e e le ù 
del doppio o con una modesta, ma e 
clausola pe  il passaggio dei candidati al secondo -
no quanto piuttosto pe e i suoi effetti sugli 

i politici e sul o de! paese. Queste -
mentazioni sono i o facendo -

o alle , che sono qualitative, con una 
eventuale legge e a o unico. , anche 
se alcuni dei i o unicamente in 

i dei vantaggi che ne o pe  il lo-
o o politico, il o unico a 

svantaggi sistemici . Non a in nessun 
modo la e di i politici che siano 
o vogliano e omogenei. n secondo luogo, 

fa . ! Consiglio dei i che non deci-
de pe  la giustizia, l'occupazione e l'economia. 
le voci di dimissioni di i economici, le 
smentite che inseguono le smentite, i -
colpi sulla a e i i sui i i in-
temazionali: ù il giovedì o pe  il o di 
Silvio . Non poteva i e 
biglietto da visita pe  il o e che, a Na-
poli, ospita il e e del o 
dei Sette. i mattina i è o nella 
sua abitazione a e non ha o ai 

i di un'attesa seduta del Consiglio dei mini-
. 1 i pe  la giustzia (Tangento-

poli ) i alla a settima-
na. Non è stato o e l'atteso (anche 
dai i e che dagli italiani) o 
pe n politica economica e .  dis-

Scambio 
di e 

Il presidente 
del Consiglio 
«CaroD'Alema 
incontriamoci» 
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senso, pe  la a volta, è scoppiato anche al-
l'intcmo di a . l e del 

o alla , i , si è dimesso la-
mentando l'assenza di un o intemo 
sui temi della giustizia, della scuola e della -
ma  Su quest'ultimo , poi, il mi-

o i ha fatto appena in tempo a e 
le dimissioni annunciate e immediatamente 
dopo è a la sconfessione dello stesso -
lusconi: sulla legge e a a nbadi-
sce il sostegno all'ipotesi del o unico. Esat-
tamente il o di quanto aveva chiesto -
bani. 
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O O e diciamolo , a che sia 
o , che milioni di , laici e musul-

mani, stanno combattendo una battaglia a 
o o islamico. Che ad , due anni fa, 

c'è stata una gigantesca manifestazione o il o 
di un , o » del pae-
se. Che migliaia di e si o i blue-jeans pe -

i all'odio sessuofobo dei fanatici. o al mio amico 
Jamal, o della Cgil. che mi a di politica 
in eccellente italiano, con a intelligenza di un labu-

a inglese. o al mio amico , e al-
genno.Vhe venne a i e mi disse: «Non sappiamo 
più che , come . Come si fa a e 
ehi ti dice che la legge di o deve e il codice civi-
le e penai" di un p<iese?». E come , quelli come 
Jamal e , cittadini civili dei mondo, a e ad 
eventuali e di italiani i che il b è pie-
no di uomini e donne offesi come noi dalla violenza e dal-

e degli ? E adesso? Nazione o 
Nazione, o o ? Una volta a -
smo. Nessuno lo . a e e 
qualcosache lo sostituisca,". E ] 

Un i nella a accoglie i i 

Arriv a Clinton 
7 

Napoli in festa 
. l Clinton è , i , a 

Napoli. l e , e dal-
le tappe a a e a , è stato accolto 

o di Capodichmo da eccezionali 
e di . L'hanno , in una 

città in festa, il sindaco a Antonio 
o e Silvio . a a 

del summit napoletano, che oggi si e uffi-
cialmente, il e del Consiglio ha vo-
luto , , a una,vasta platea di 

, italiani e , un entusiastico 
bilancio dell'azione del suo . -
mizzando difficolta e divisioni emettendo in 
secondo piano tutti i temi intemazionali del 

, ha o di sé come della a no- i 
vita a del momento. Silvio i ' 
non si è o o anche ad un esa-
me dei temi i del , pe  lui : la cooptazione della 

a nel club dei , la pace in , le e , il 
e . Con queste , si e stamattina, uffi-

cialmente, il G7 di Napoli in una citta che si a nel suo aspetto 
, a capitale del sud di antica , palazzi, splendo-

l e . s , , oggi, una lau-
a s causa. ;" 
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a 
al sindaco 

Bassolin o 
«Questa città 

stupir à 
il mondo» 
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Tangenti 
Arrestato 
il presidente 

r 
. e pe  il -

dente  Emesto , 
accusato di e e di ave
vinto l'appalto pe  la e alla 
Usi 35 di Catania e ad una ga-
a . Un e , 

o al quale vi e stato un 
pesante o a «tangentopoli» 
e «mafiopoli».  quasi dieci anni, 
l'appalto a stato nelle mani della 
«famiglia» catanese di Cosa , 
guidata da' potente boss Nitto San-
tapaola. n , concessi gli -
sti . 
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Pronti i nomi 
per  la i 
Presutti 
al vertice? 

. 1 nuovi nomi dei possibi-
li i del CdA i sono . 
n testa c'è Ennio , -

dente di a e -
le e . i i nomi del 
cattolico . di o -

, di Cipolletta , 
del medievalista o i e 
del «falco» . Ci o 
anche i i Gino Agnese e 
Guido , i a An. e 

e à o Loca-
teli!? n a anche o ? 
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Antonio o 
sindaco di

«La nuova Napoli à il mondo» 
a NAPOLI È tornata a diventare una città bel-
lissima mormora Antonio Bassolino II «pnmo 
cittadino» alla vigilia del G7 desenve con orgo-
glio una prima sfida vinta anche se non na-
sconde la consapevolezza dei problemi enormi 
che nmangono la difficoltà di farcela II mira-
colo di un popolo che in pnmo luogo ha ntro-
vato fiducia nelle proprie possibilità «Una città 
ntrovata per il mondo intero» Ora Napoli acco-
glie Clinton egli altn 

Quale è stat o l'Impegn o per quest o evento 
cos i importante ? 

C e stato un grande spinto di collaborazione 
tra il Comune le altre istituzioni e gli organi 
dello Stato per preparare la citta nel migliore 
dei modi II bilancio di 4 mesi di lavoro è sen-
z altro positivo come ha riconosciuto tutta la 
stampa italiana ed internazionale 197 cantieri 
ora sono chiusi Erano tutti finalizzati ad opere 
di restauro e di miglioramento della visibilità 
della città 

Quale è la differenz a con gl i sforz i fatt i nel 
passato , ad esemplo , per I Gioch i del Medi -
terrane o o per I Mondial i di calci o del 1990 
con oper e poi magar i andat e In rovina ? 

È una differenza enorme Per i Mondiali del 
1990 erano stati spesi oltre 800 miliardi di lire 
per opere faraoniche inutili spesso incomple-
te i cui effetti dannosi pesano ancora oggi sul-
le spalle della città Molti dei protagonisti di 
quelle iniziative pubblici amministratori e im-
prenditori sono finiti prima nelle inchieste di 
Tangenopoli e poi in carcere 

E per II G7 quant i sold i sono stat i spes i e co-
me? 

i 97 cantieri sono stati realizzati e portati avanti 
con 50 miliardi Sono stati restaurati interi pez-
zi di dUà piazza Del Plebiscito e Palazzo Rea-
le la Villa Comunale e il Lungo Mare la via di 
Posillipo la zona e la piazza della stazione il 
Corso * 

C'è stat o anch e un Intervent o di privati ? 
Grazie a sponsorizzazioni e ali intervento di 
fintli economici di' banche di drganfzzazloni 
di Istituti culturali sono state fatte Unte altre 
còse a costo zero 

E possibil e fare un esemplo ? 
L Enel accogliendo un invito dell amministra-
zione ha fatto gratuitamente I illuminazione 
delle chiese e dei più importanti monumenti 
del centro antico Grazie ali intervento del-
I ambasciata giapponese degli enti economici 
napoletani e dell Aman (la società delle ac-
que) abbiamo ripristinato quattordici fontane 
classiche e storiche napoletane Erano ormai 
abbandonate t,» 

Sono state , dunque , liberat e energie , mess e 
in mot o nuov e risorse ? Ed e cos i cambiat o II 
volt o di Napoli ? 

Napoli e ora bellissima come non lo era mai 
stata pnma per decenni interi Basta guardare 
lo splendore di piazza Del Plebiscito tutta re-
staurata E diventato un luogo straordinario 
dove la sera ora è possibile vedere migliaia e 
migliaia di napoletani, famiglie intere passeg-
giare avanti e indietro e 

C'è stat a una rlapproprtazlon e dell a città ? 
Napoli in questo momento e come la città ri-
trovata dai suoi cittadini dai tanti turisti italia-
ni giunti numerosissimi in questi mesi a Napo-
li spinti da una molla culturale civile E anche 
per la curiosità di vedere con i propri occhi 
quello che stava succedendo Ed io mi auguro 
che ora diventi una citta ritrovata per il mondo 
intero * * 

Come è stat o vissut o quest o rifacimento ? 
Centinaia di napoletani soprattutto anziani in 
tutte le zone dove erano in corso i lavon di re-
stauro trascorrevano ore intere a guardare 
quell attività Ed ora c'6 la riscoperta della cit-
tà una città nuova Generazioni intere non 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLIN I 

La Galleri a Umbert o I restaurat a In occasion e del G7 

avevano mai visto piazza Del Plebiscito quelle 
fontane restaurate 

E qual e moral e si può trarre ? 
È la dimostrazione che dunque anche a Napo-
li si può tare e bene Una pnma sfida è stata 
vinta Quanti ci credevano fuori Napoli e an-
che dentro Napoli sei-sette mesi fa ' Anche se 
sono cosciente degli ostacoli immensi che ab-
biamo davanti 

Tutt o quest o ha cominciat o a crear e anch e 
una coscienz a nuova ? 

Quello che e stato fatto sarebbe stato impossi-
bile senza lo spinto di collaborazione non solo 
delle istituzioni ma di tanti cittadini Quei 97 
cantieri aperti hanno comportato natural-
mente una quantità di disagi I napoletani 
hanno però capito che i disagi perfino i più 
grandi erano quelli che venivano sopportati 
prima quando non si faceva nulla o si faceva 
male e si accompagnava il tutto alla corruzio-
ne 

Ora, però , per Napol i c'è una nuov a prova , 
con l'inizi o del G7? 

Si la sfida è da completare Abbiamo presen-
tato perquesto un ricco programma culturale 
di valorizzazione di Napoli come grande città 
d arte e di cultura con due grandi itinerari sto-
nco-artistici Abbiamo aperto in occasione del 
G7 il grande parco archeologico di Posillipo 
Con una iniziativa speciale Numerosi monu-

G ann Fior to 

menti saranno presidiati da bambini e ragazzi 
delle scuole napoletane a fare da guida e da 
istruttori Saranno un pò i piccoli ambasciatori 
di Napoli 

E chi garantir à che quant o è stat o fatt o non 
torner à a deperire , sia destinat o solo a far 
bell a figur a con I Grand i dell a terra ? 

La cosa più importante segno del cambia-
mento perfino al di là delle opere fatte per il 
G7 e di tante piccole cose portate a termine 
nei primi cento giorni di governo della città è il 
fatto che molti napoletani le forze migliori 
hanno riacquistato fiducia in se stessi 

Non la fiduci a nel nuov o sindac o progressi -
sta? 

No la fiducia in se stessi Questo è il mento 
principale del sindaco e dell amministrazione 
aver contribuito a contrastare fatalismo e ras-
segnazione aver contribuito a dare un colpo a 
quello che Antonio Genovesi chiamava i «non-
sipuòtisti» quelli che pensano che non si può 
fare E questa fiducia in se stessi da parte di 
molti napoletani e la risorsa più importante su 
cui far leva anche dopo il G7 Noi stiamo co-
minciando a porci fin da ora il problema deli-
catissimo di tutelare e conservare a partire da 
lunedi 11 luglio tutto ciò che 6 stato fatto E ad 
estendere ad altre zone della città operazioni 
di restauro di riqualificazione di manutenzio-
ne urbana Vogliamo farlo facendo dell ordì-
nana manutenzione della città una delle pnn-

II sindac o Bassolin o assiem e a Berluscon i 

cipali scelte della politica dell amministrazio-
ne del bilancio comunale E mantenendo un 
rapporto di collaborazione con enti ed istitu-
zioni Proporremo ad ogni impresa grande 
media e piccola a ogni ente di adottare una 
fontana una strada una piazza un luogo re-
staurato E poi conto molto sui cittadini sulla 
loro vigilanza sul loro spinto di collaborazio-
ne sulla più alta coscienza civica che in questi 
mesi ha cominciato a formarsi La Napoli che 
sta rinascendo e un bene collettivo da salva-
guardare 

Quali altr i progett i sono In ballo ? 
C è il progetto Napoli con il restauro del cen-
tro storico concepito come il più grande mu-
seo aperto esistente ul mondo con il man'eni-
mento della sua complessa composizione so 
ciale C è la trasformazione della zona onenta-
le con un tessuto più forte di piccole e medie 
aziende E e ò I apertura di una nuova pagina 
per Bagnoli con un respiro analogo a quello 
che si ebbe agli inizi del secolo quando Nitti 
ebbe 1 idea della grande industria a NaDoli 
Ora alle soglie del duemila dobbiamo avere 
una idea di analogo rilievo ma in tutt altra di-
rezione Sarà il più grande parco di Napoli 
Comprenderà il parco archeologico di Posilli-
po il parco del Cigliano e un nuovo parco con 
Nisida gran parte di Bagnoli Agnano Un 
enorme polmone verde E insieme la ricon-
quista del mare come risorsa civile e produtti-
va un grande centro per congressi una colle-
gata struttura alberghiera Una parte produtti-
va di Bagnoli sarà collegata ad esistenti centri 
di ricerca Non la vecchia Napoli della pizza e 
del mandolino ma una città che vuole ricon-
quistare il posto che le spetta in Italia e nel 
mondo Questa è la sf.da Non so se ce la fare-
mo Le difficoltà sono enormi il Comune è in 
dissesto Ma questa è la strada 

Bassolin o è stat o fors e in quest o period o il 
«progressista » più vicino , per ragion i di lavo -
ro, a Berlusconi . Come è andata ? 

Tra il governo di Napoli e il governo nazionale 
può e deve continuare ad esserci un rapporto 
di piena correttezza e collaborazione istituzio-
nale Il sindaco di una grande città non può es-
sere un uomo ali opposizione del governo na-
zionale Deve porsi come uomo di governo e 
di Stato Accoglierò i capi di stato più che co-
me sindaco progressista come sindaco del-
I intera citta e di tutti i napoletani Questo e il 
mio stile di governo 
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Vittime i 
menti e degli omicidi degli stranieri sia co 
minciata più omcno in concomitanza con 
le pnrr<c aperture del regime algerino al 
Fronte islamico di salvezza (Fis) nell au 
tunno scorso fino al varo questanno di 
quella politica di dialogo e riconciliazione 
nazionale che dovrebbe riportare il paese 
alla democrazia nel 96 

Ma non e di democrazia che ci interessa 
parlare ora in queste condizioni sembra 
davvero 1 araba fenice E invece della di-
sponibilità di parte del Fis a trattare col go-
verno il numero due del Fronte Ali Be-
Ihadj che langue da due anni in carcere 
giusto un mese fa ha chiesto un confronto 
televisivo col presidente Liamine Zcroual 
nel quadro della nuova politica di dialogo 
nazionale 

Che la galassia fondamentalista non 
fosse omogenea e al suo interno fosse co 
mmciata una guerra intestina era d altron 
de già noto In quella pelle di leopardo 
che è diventata la realtà del controllo del 
territorio in Algeri i alcune aree sono con-
trollate dall esercito altre dall Armata isla-
mica di salvezza (Ais) il braccio armato 
del Rs altre ancora - in specie nelle peri-
ferie delle grandi città - dai Gruppi islami-
ci armati (Già) Ed è proprio tra i miliziani 
del Fis e quelli dei Già che è in corso una 
sanguinosa lotta intestina le cui vittime sa-
crificali potrebbero proprio essere gli occi-
dentali L eccidio degli stranieri cioè po-
trebbe essere diventata la dimostrazione 
plateale di una capacita d azione e di for-
za se mi e consentito il paragone la logi-
ca sarebbe la stessa che ha spinto alcune 
famiglie mafiose in Italia ad inasprire gli 
attacchi allo Stato in una dinamica di con-
fronto tutta interna alla mafia 

I Gruppi armati islamici - se è possibile 
- sono ancor più estremisti dei seguaci del 
Fronte e per quanto se ne sa hanno lega-
mi non solo con le centrali «classiche» del 
terrorismo di Allah (Iran Libano Afghani-
stan) ma anche con la malavita e i vari 
circuiti mafiosi che prosperano sul merca-
to nero in un paese ormai divorato dal de-
bito A differenza del Fis non hanno un 
progetto sociale e politico il loro stesso fa-
natismo religioso e solo uno strumento 
per la conquista del potere Trattano da 
«ignoranti in materia religiosa e politica i 
capi storici del Fronte islamico di salvezza 
Abbass; Madam e Ali Benhadj favoleggia-
no un califfato <l Algeria <3a realizzare uc-
cidendo tutti quelli che combattono Dio e 
il suo profeta Abiurano djsdegnosamente 
quella che chiamano"«la religione della 
democrazia per affermare che «il plurali-
smo politico equivale alla sedizione Ele-
zioni e Parlamento sono dunque parole 
tabu come sono incarnazioni del male 
quanti - professionisti giornalisti inse-
gnanti - si fanno portatori di un messaggio 
laico Nel sangue versato dai Gruppi isla-
mici armati si impovensce e si svilisce la 
stessa cu'tura e tradizione islamica cosa 
che allarma non poco i leader del Fis sca-
valcati sul terreno da queste schezze im-
pazzite del fondamentalismo a cui non 
sembra nemmeno importare di nnsaldare 
un loro rapporto con la gente preoccupa-
te solo di far terra bruciata anche contro i 
loro stessi fratelli 

Questo ò il quadro ben poco confortan-
te sullo sfondo del quale sono stati sgozza-
ti i sette marinai italiani Ieri ci si poneva la 
domanda che la strage potesse in qualche 
modo essere collegata ali apertura del ver-
tice G7 di Napoli Forse sempre restando 
nel campo delle ipotesi un legame si può 
intrawedere Per delle menti furiose come 
quelle degli estremisti il summit napoleta-
no deve sembrare un vero sabba satanico 
uccidendo gli italiani hanno colpito non a 
caso gli ospiti di tanto spettacolo osceno 
che raggruppa la crema dell Occidente 
ricco e potente Lo stesso Occidente che 
circa un mese fa ha chiuso le porte del Eu-
ropa agli immigrati in maggioranza ma-
grebim ricacciandoli nella loro miseria e 
disperazione di panah del mondo 

[Marcell a Emiliani ] 

rUhit à 
£> rettore Walte r Veltron i 

Cn ridireitorc Piero Sanaonett l 
Y\ed rciiofe vicario Giusepp e Caldarol o 

Vicedirettori 
Giancarl o Bosetti , Antoni o Zol h> 

Redattori*lapoit rurale Marco Demarc o 

Editmi spai Uniti 
IVsidcnto Antonio8emard l 

\mm nistnlotr delegato 
Amat o Matti a 

Corsini» d \mm tuttraz ont 

Antoni o Bernard i MoranoCaporallnl.PletroCrin f Marco Fredda 
Amat o Matti a Gennaro Mola Claudi o Montaldo»AntonioOm i 
Ignazio Rovet i Ubare Savor i Brun o Solaroll , Giusepp e Tucc l 

Dinotane red iz one amm nistri?rO ie 
n vncle DueMxell 23/Mir i 0f 6W%] u. xfl*Mfal hxOb r"W5Sr 

*0121 Milano v\ab Cauli32 tei02 C""2I 
(JuotdanodHPds 

\iit\-\ Dretlorer<%pons.ibli 
Giusepp e F Mennell a 

hcri/ In 2t3ditrtKiMro3Limpadt.li ih d Homi 
IM.tu come yiom-ilo n urak nelrwiistrudi Hntu n ile di Noni u l r5'' 

titano Din flore rcspotiwt l< 
Silvi o Trevisan i 

tscrv T mi 1W e 2'50 del registro ntan pa t liib d \1 lano 
sir ' t on t tjiom tkmur ik iclrtnjs d ihr I t ti h w ' ^ f l 

n 2476 del 15/12/1993 

£STl 

DALL A PRIMA PAGINA 

L'uso delle e 
consente I emergere di un paese 
elettorale a macchia di leopardo 
quindi quasi ìncomponibile a li-
vello parlamentare In terzo luogo 
incoraggia un pò tutti a seconda 
della loro insipienza politica a 
presentare candidati e a fram 
montare maggioranze e opposi-
zioni Invece questo è il momento 
di riuscire a capovolgere tutti que-
sti effetti negativi in opportunità 
politiche 

Il doppio turno incoraggia la 
formazione di coalizioni elettorali 
flessibili che si caratterizzano da 
un lato nel fare appello ali eletto 
re per la bontà dei propri pro-
giammi dall altro nel trasformarsi 
in maggioranze parlamentari e 
quindi governative II doppio tur-
no incentiva la convergenza e al 
tempo stesso spinge nella dire 
zione della alternanza fra coali-
zioni poiché sono sufficienti spo-

stamenti percentuali anche limita 
ti per produrre conseguenze elet-
torali e politiche di grande rilievo 
Pertanto va detto che fanno bene 
coloro dentro la Lega e dentro 
Forza Italia come il ministro Giu-
liano Urbani che vogliono tenere 
fermo il principio del doppio tur 
no la cui esistenza è qualificante 
per chi desideri porre >e premesse 
elettorali di una democrazia del 
I alternanza senza negare il plura-
lismo partitico e senza distruggere 
appositamente il centro Naturai 
monte un conto sono le leggi elet-
torali per Camera e Senato che 
servono fondamentalmente ad 
eleggere bene i rappresentanti del 
paese un conto ben diverso sono 
le leggi elettorali per le Regioni 
che debbono combinare le eie 
zioni dei consigli con quella dei 
governi regionali e una eventuale 
legge elettorale per potenziare la 

forma di governo parlamentare al-
1 italiana con elezione diretta del 
primo ministro e del suo governo 

Non e è nessun bisogno di ac-
crescere la confusione in materia 
Basterà aggiungere che il doppio 
turno in alcune sue varianti facil-
mente individuabili e sperimenta-
bili può consentire anche I abbi-
namento con 1 elezione diretta del 
primo ministro e con un premio 
utile e neppure troppo cospicuo 
di governabilità In materia eletto-
rale non esiste una soluzione defi 
nitiva Tuttavia partendo dal dop-
pio turno senza mai abbandonare 
il meccanismo del voto in due fasi 
si può pervenire alla formazione 
di coalizioni sufficientemente for-
ti adeguamente rappresentative 
democraticamente legittimate 
dell elettorato che costituiscono la 
premessa della governabilità sia 
come stabilita politica che come 
efficacia decisionale Dopo di che 
il resto lo faranno i programmi i 
leader e in maniera decisiva gli 
elettori E allora davvero non ci 
saranno più alibi né per la mag-
gioranza ne per le opposizioni 

[Gianfranc o Pasquino ] 

Raffaele Della Valle 

Quand o mi facci o tagliar e I capell i 
ho sempr e paur a che II parrucchier e mi dimezz i un pensiero . 
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L G7. l e o è o a Capodichino. Oggi o con i 

La biond a Hillai y 
non darà la mano 
alla Mussolin i 
Hillary Clinton non stringerà la 
mano ad Alessandra Mussolini. 
Nessun e politico- solo 
una difficoltà per il programma 
scelto oggi dalla moglie del 
presidente americano: Hillary . 
passerà tutta la giornata sulla 
costiera amalfitana, In particolare 
a Ravello. La Mussolini aveva 
manifestato l'intenzione 
d'Incontrarla stasera al teatro San 
Carlo, dove la first lady, al -
contrario, non ci sarà. «Se 
Bassollno non mi rinchiuderà nella 
piccionaia del teatro - aveva detto 
- farò il possibile per stringere la 
mano alla signora Clinton». 
Informata del cambio d) 
programma di Hillary la Mussolini 
si ò rallegrata: -Come Idea non è 
male, beata lei, un bel progetto, 
Ravello è bellissima-ha . 
commentato-. Pazienza perla 
stretta di mano che non ci sarà, si 
va avanti lo stesso. Comunque, 
visto che qui I programmi 
cambiano ogni minuto, non 
escludo di poterla incontrare da 
qui a domenica». 

I premier giapponese Murayama e II sindaco Bassollno a spasso per la città. Sotto Bill Clinton Katsumi Kasahara/Ap 

Napoli fa gli esami a Clinton 
a di p pe i sette i 

a invitati 
alla festa 
dei o 

Napoli sede di esame di p mondiale pe  il -
sidente o l Clinton, o i pe  il -

e posti di' » il tema , ma si" 
à di tutto, a la i in . Oggi i 

o degli , seguito daJ 
quello col giapponese . Ultimo, domenica, il 
tu pe  tu con Eltsin. A a aveva denunciato «ditta-

i e demagoghi» dell'Est e dell'Ovest. : 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SIEQMUN0 OINZBERG 

a i NAPOLI. Trentuno anni fa, per 
John Kennedy Napoli era stata so-
prattutto un abbraccio. Un forte, : 
appassionato abbraccio lungo 16 . 
chilometri di folla nella calura di ; 
luglio al leader «giovane» dell'Occi- -
dente, che faceva sognare e dava . 
origlia alle speranze. La Napoli do- . 
ve Bill Clinton e arrivato ieri notte e ,i 
bellissima, ma quasi irreale. Quasi 
una citta blindata, dove il prover-
biale caos del traffico è stato estir- ' 
pato totalmente dal centro, off li- ;'
mits per i lavori dei Grandi, bonifi-
cata, dove i posti di blocco impc- ; 
netrabili ad auto e motorini comin- ' 
ciano sin dall'aeroporto. E, più che ' 
una sede in cui si misura il calore :, 
dell'accoglienza, è qualcosa di più 
complesso, si presenta soprattutto ; 
come una sede di esami, di esami -

di p mondiale. 

I nod i del vertic e : 

Gli esami, per il presidente della 
più potente nazione sulla terra non 
finiscono mai. Questo 6 forse il più 
difficile per questo presidente. Per-
che non ci sono nemmeno criteri 
precisi per assegnare i voti. Perche 
vengono ad un momento cruciale 
della sua presidenza. Perché i pro-
blemi sono molto più difficili e 
complicati di quelli del pieno della 
guerra fredda, di quando Kennedy 
venne in Europa a dire: «lo sono un 
Berlinese». Perche le speranze di 
questi tempi sono più difficili da 
coltivare. .-  . . . , 

Un vertice del G-7 è per defini-
zione una sede collegiale. In cui in 
teoria tutti partecipano su un piano 

di parila, non ci dovrebbe essere 
una super-star. I «G» non sono tutti ' 
uguali. Nata come classificazione ' 

1 di potenza 'economica; originaria-' 
' mente per «G-Vó» si Intendevano i ' 
Paesi delle 5 monete più forti, se si
dovesse parlare di «G-2»sbattendo.,, 
rebbe Usa e Giappone, e cosi via., 
Clinton è diverso dagli altri, non e 
un semplice primus inter parcs, 
non solo per il ruolo che hanno 
nell'economia e nella politica 
mondiale gli Stati uniti, ma perché 
c'è, come forse non c'era mai stata 
in assisi di questo tipo, una sete co-
si torte di leadership, di guida. 

Clinton non ha smorzato le , 
aspettative. «Missione per plasmare , 
il mondo», aveva definito addiritura 
questo suo terzo viaggio in Europa 
dall'inizio di quest'anno, poco pri-

. ma di lasciare Washington. Insi-
stendo sul «Creare posti di lavoro in 
un mondo di prosperità» come te-
ma centrale della riunione di Na-
poli. Altri suoi collaboratori, anzi-
ché smussare eccessi di aspettativa ' 
ricordando magari che problemi 
giganteschi come quelli che discu-

' teranno in questi giorni non si risol-
vono da un summit all'altro, hanno 
rincarato passando in rassegna la 
carne al fuoco. Il suo consigliere 
economico Rubin non ha esitato a 
definire il 1994 come l'anno che 
«potrebbe rivelarsi quello più im-

portante per l'economia mondiale 
sin dagli accordi valutari di Bretton : 
Woods» cioè dall'intesa miliare di 
mezzo'secfllo'fa'Che avevano inco-
ronato' la sovranità del dollaro e 
un'intera era di stabilità e sviluppo. 

Il tes t per II president e . 
Clinton mostra di credere nei : 

vertici come il G-7. «Abbiamo di-
mostrato che pezzo a pezzo, anno , 
dopo anno, le decisioni prese agli 
incontri del G-7 possono cambiare 
il mondo», aveva detto prima di la- : 
sciare Washington. «Non è vero, in
realtà non hanno mai cambiato ' 
granché», gli replicano gli scettici. 
Ma anche tra questi, c'è chi nota 
che stavolta la posta è più grossa di 
quanto sia stata altre volte, se non 
altro perché «si tratterà di un test 
decisivo di Clinton come leader. E 
se passa gli esami dipenderà dalla 
capacità di tirare fuori idee che 
possano funzionare e convibeere 
gli altri ad accettarle». Se ce la fa, 
riesce a dare la prova di leadership 
che gli viene richiesta, gli potrebbe 
servire  molto anche nei difficili 
frangenti politici interni. Anche se 
l'America in questi giorni sembra 
più apassionarsi al processo in di-
retta tv a O.J Simpson, come du-
rante il debutto europeo del loro 
presidente erano rimasti appicci-

cati alla tv a seguire le traversie del 
marines amputato del membro e, 
nei giorni della celebrazione del D-
Day a leggere'le anticipazioni'del-

' libro di Wwodward sui pettegolezzi 
intimi alla Casa Bianca. 

Ieri a Napoli Clinton è arrivato 
da Varsavia, dove aveva ancora 
una volta suonato l'allarme sfer-
zando «candidati dittatori e dema-
goghi dell'Est e dell'Ovest», non so-
lo Zhirinovskij e compari ma an-
che la destra occidentale. Oggi gli 
esami veri e propri cominciano 
con l'incontro tra Clinton e Berlu-
sconi (mezz'ora secondo il pro-
gramma), seguito dall'internazio-
nalmente assai più atteso, faccia a 
faccia col più nuovo degli interlo-
cutori, il premier socialista giappo-
nese Murayama. Mentre la First la-
dy Hillary ha sciolto con eleganza 
il dilemma se stringere o meno la 
mano ad Alessandra Mussolini de-
cidendo di andare con la figlia 
Chelsea a Ravello, sulla costiera 
amalfitana, a 'visitare lo scrittore 
Gore Vidal, sulle orme di Jackie 
Kennedy, anziché andare a vedere 
il Lago dei cigni al San Carlo, dove 

. la onorevole nipote contava di in-
contrarla. Tutto lavoro collegiale 
G-7, più Eltsin sabato. E domenica 
l'incontro J tu per tu con il presid-
iente russo 

m NAPOLI. ' L'altro giorno aveva 
accolto ai piedi della scaletta del-
l'aereo il primo ministro giappone-

; se. Unica1 usStS'urficiale dcì'sinda-^ 
co di Napoli,' Antonio Bassolino, 
chiamate'a far da-ospite ai'grandi 
della terra. Ma ieri è veramente co-
minciato il G7 anche per il primo 
cittadino di Napoli. Nel cortile del 
Maschio : Angioino, arricchito di 
piante rare ed in cui era stato alle-
stito uno splendido buffet, il sinda-
co della città, per tre giorni capitale 
del mondo, ha accolto oltre due-
mila invitati insieme alla moglie, 
Anna Maria Carloni. C'era tutta la 
Napoli che conta, da Mirella Bar-
racco, l'animatrice di tante iniziati-
ve culturali ad una nutrita rappre-
sentanza di industriali, giornalisti, 
politici. 11 sindaco in abito scuro, la 
moglie con un vestito molto ele-
gante, nero con piccole ' foglie ' 
bianche alla scollatura, ' calze in 
tinta così come si conviene ad una 
signora anche se il caldo è torrido. 
È stata una gran festa per un'occa-
sione irripetibile. Napoli e i suoi 
amministraton hanno dimostrato 

L'hotel «Vesuvio» o in a e pe  i big del e 

 dello chef pe  Chelsea 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELL A CIARNELL I 

 NAPOLI. Da albergo di lusso a ' 
palazzo presidenziale. -Singolare
destino per un grand hotel. Eppu- . 
re. anche se solo per tre giorni, il , 
«Vesuvio» sarà la casa napoletana :

: 
di Bill Clinton e famiglia, di Fran-
cois Mitterand e di Silvio Berlusco-
ni e signora. Il primo a varcare l'ac- . 
cogliente porta del miglior albergo 
italiano, stando ad un riconosci- ; 
mento ufficiale ricevuto da esperti ; 
del settore quest'anno, è stato prò- ' 
prio il primo ministro italiano. Im- ' 
peccabile, nel suo tradizionale ' 
doppio petto, Berlusconi è arrivato '.' 
a Napoli in automobile poco dopo ; 
le 15. Ad accoglierlo il direttore del 
«Vesuvio», Vincenzo Pagano, che 
10 ha  accompagnato personal-
mente fino alla suite presidenziale. 
11 «viaggio» in ascensore fino all'ot-
tavo piano è servito per scambiare 
qualche battuta su Napoli. «Ha vi-
sto presidente quanto è bella? Spe-
riamo che resti cosi. Mi ricorda gli ; 
anni della giovinezza, quando le 
automobili erano pochissime e si 
poteva passeggiare sul lungomare 
senza problemi» ha detto Pagano 
al presidente che non ha avuto esi- . 
fazioni: «Sono J sicuro . che . tutto -
quello che è stato fatto non andrà 

disperso».' 

Cambio d'abito 
Dopo una breve sosta in came-

ra, giusto il tempo di una doccia e 
del cambio d'abito, ormai diventa-
to d'ordinanza per le uscite pubbli-
che (monopetto di lino blu chiaro 
e cravatta rossa), Berlusconi ha 
raggiunto Palazzo Reale per la pri-
ma conferenza stampa del vertice. 
Al ritomo in albergo ha trovato la 
moglie Veronica, giunta da Milano 
con un aereo privato, che da sta-
mattina comincerà a svolgere il fa-
ticoso ruolo di ospite delle altre 
first lady, insieme alla moglie del 
sindaco.

Ma al «Vesuvio» ieri sera è arriva-
to anche Bill Clinton direttamente 
da Varsavia. Con lui la moglie Hil-
lary e la giovane Chelsea oltre alla 
suocera Doroty e ad un bel gruppo 
di amici. Data l'ora tarda il presi-
dente americano si è immediata-
mente ritirato nella suite «Caruso» 
al quinto piano del palazzo che 
guarda su Castel dell'Oro e il Borgo 
Marinaro. In albergo tutto era pron-
to per accontentare qualunque ri-
chiesta anche se data l'ora, diceva 
il direttore ieri pomeriggio, «proba-

bilmente il presidente e la famiglia 
mangeranno in aereo. Noi comun-
que aspettiamo ordini. Anche se in
questi giorni Chelsea  vorrà un 
hamburger glielo cucineremo. Cer-
to non sarà come quelli americani
ma noi faremo del nostro meglio. 
Per quanto riguarda la cucina i no-
stri chef sono già sotto pressione 
per la colazione di sabato. Abbia-, 
mo pensato ad un menù leggero, 
tipicamente mediterraneo, dato 
che per la sera è prevista la cena di , 
gala a Caserta. A base di carne poi-
ché il pesce già compare in altre 
occasioni. Solo sul dolce non ci 
siamo trovati d'accordo con il ceri-
moniale. Noi avevamo proposto 
una specialità della casa, il babà 
con macedonia di frutta fresca. Lo-
ro hanno preferito che fosse servito 
del gelato».

Approfittando della cortesia del 
direttore proviamo a sbirciare nelle 
suite occupate dai presidenti e 
consorti. Farlo di persona è impre-
sa impossibile perché la zona dove 
si trova l'hotel «Vesuvio» è rigorosa-
mente off limits per i giornalisti. La 
sicurezza di Rotus e Potus (i nomi 
in codice di Hillary e del presidente 
usati dalle guardie del corpo) deve 
essere assoluta. Per questo Bill avrà 
da scegliere tra tre percorsi per il 

suo immancabile jogging mattuti-
no. L'unica estranea che ha acces-
so all'albergo è l'ultima rappresen-
tante della famiglia che creò il mito 
del «Vesuvio», Olga Fiorentino. Ci , 
abita da trent'anni e nessuno le ha 
usato la scortesia di sloggiarla. , 

Una valanga di regali 
Ecco, allora, ambienti già lus-

suosi all'origine che lo sono anco-
ra di più per le bellissime composi-
zioni di fiori che le arricchiscono di 
mille colori. Frutta fresca in vassoi,'. 
d'argento, champagne in ghiaccio. 
Solo un po' di confusione nell'an-
golo dove sono stati messi i regali 
per i presidenti che già stanno arri-
vando numerosi, Per primo quello ' 
dell'albergo, una tipica caffettiera : 

napoletana, quella lodata per le 
sue caratteristiche da Eduardo in 
«Questi Fantasmi», nella misura per 
due tazze, in argento con il manico 
di legno pregiato. Sono poi già stati 
recapitati dei quadri di vetro di Mu-
rano, penne Aurora, le ormai miti-
che cravatte di Marinella. Non è 
che un assaggio. In arrivo sono 
previsti gioielli eseguiti «su misura» 
dagli orafi napoletani, prodotti tipi-
ci della cucina partenopea, foulard 
per le signore oltre ad una serie di 
pubblicazioni originali sulla città e 
quant'altro la fantasia dei donatori 

Come tradizione si scommette sul Lotto: Il temo è 3-7-27 Romano Gentile Ansa 

riuscirà a produrre per far sì che il 
ricordo di Napoli resti indelebile. 

Perchè questo accada, almeno 
per quanto riguarda le signore, già 
da oggi partirà un. intenso pro-
gramma di visite a musei e palazzi. ' 
fn programma anche la rappresen-

. fazione del «Lago dei cigni» al San
Carlo, e momenti di svago al Circo-
lo del Remo e della Vela, il più an- : 

lieo ed esclusivo della città insieme 
al Savoia dove le signore si reche-
ranno domenica. Tutte insieme 
tranne oggi poiché Hillary Clinton 

' si è ritagliata un proprio spazio per 
accompagnare la figlia Chelsea,' 
cui da tempo l'aveva promesso, a 
vedere la Costiera amalfitana e Ra-
vello. La first ladv americana, quin-

di, stamattina dopo una vistia al 
Monastero di Santa Chiara, partirà 
per Amalfi dove si dedicherà allo 
shopping. Colazione, salvo varia-
zioni all'ultimo minuto per motivi 
di sicurezza nel ristorante dell'Ho-
tel «Santa Caterina». Poi su, verso 
Ravello, per un giro della cittadina 
e una visita allo scrittore Gore Vidal 
che da tempo vi abita e che fu già 
cicerone di Jaqueline Kennedy nel 
corso della sua vacanza italiana. 
Per chiudere concerto a Villa Ruf-
folo con la musica di Schubert co-
me sottofondo alla visione di un 
panorama da mozzare il fiato. In 
serata il ritorno a Napoli e da do-
mani di nuovo in gruppo, alla sco-
perta di una città indimenticabile. 

che i luoghi comuni peggiori pos-
sono essere sfatati in tre mesi di la-
vori a spesa minima. Senza il so-
spetto di un appaltò irregolare, e . 
con la massima soddisfazione di 
rutti, a cominciare dai napoletani ' 
che pure qualche disagio l'hanno 
dovuto sopportare ma che lo han-

' no accettato con calma anglosas-
sone. Era a fin di bene. Ed il sinda-
co era giustamente soddisfatto. A 
chi gli esprimeva il timore che fini-
ta la festa tutto sarebbe tornato co-
me prima ha risposto sicuro: «Nien-
te sarà più come prima, continue-
remo sulla strada intrapresa e risa-

neremo tutta la città». 

Un po' in disparte la first lady di 
Napoli si è goduta l'ultima serata 
tra concittadini. Da domani sarà 
insieme alle altre mogli dei «gran-

' di» per un lungo tour che prevede 
appuntamenti culturali ma anche 
mondani. Ma Anna Maria Carloni 
in Bassolino ci tiene a sottolineare 
che il suo ruolo di «prima cittadina» 
lo affronta con la disinvoltura tipica 
di una donna che ha sempre lavo-
rato, molto nel sindacato, che co-
nosce bene i problemi di ogni gior-
no e che, solo per caso, si trova a 
svolgere il ruolo di first lady, quindi 
con il dovuto dislacco ma anche 

| con la consapevolezza di dividere 
con suo marito un momento indi-
menticabile. -

Il bagno di folla, prima del ricevi-
mento, il sindaco lo aveva già avu-
to quando, nel pomeriggio aveva 
inaugurato, insieme al primo mini-
stro giapponese. Murayama, scon-
volto per il gran caldo, accompa-
gnato dal ministro degli esteri e dal 
console onorario del Giappone a 
Napoli,'la fontana che proprio i 
giapponesi avevano voluto ristrut-
turare in occasione del G7, uno dei 
tanti contributi spontanei venuti da 
stati stranieri e aziende per rendere 
più bella la città. A Napoli la chia-
mano «del carciofo» per la sua stra-
na forma, voluta da Achille Lauro 
negli anni '60. Non è bella ma or-
mai fa parte del paesaggio della 
città. In occasione del vertice la So-
vrintendenza ai beni ambientali 
aveva cercato di farla togliere dalla 
piazza San Ferdinando in cui è col-
locata per riportare il luogo all'anti-
co splendore. Ma il sindaco non ha 
voluto. In fondo al «carciofo» I na-
poletani ci sono affezionati. E. 
quindi, l'offerta dei giapponesi è 
stata accolla con entusiasmo. 

http://BerliiscQni.il


6 ii pagina U l'Unità nel o ì 8 luglio 1994 

L G7. Entusiasta bilancio del e del Consiglio, smentite voci di dimissioni nel o 

Aiji a Izetbegovì c 
«Firmerem o 
l'accord o di pace» 
I musulman i sono pront i a piegars i 
alla division e dell a Bosni a cos ì 
com e è stat a sancit a dall a 
comunit à Internazionale . «La mia 
opinion e 6 che dovremm o 
accettar e quest o plano perch é 
rifiutandolo  faremm o un favor e al 
leader serbo» , ha dett o II 
president e bosniaco , AHJa 
Izetbegovìc . «Dato che gl i aspetti 
posltMprevalgonos u quell i 
negativi , raccomander ò II voto 
favorevol e del parlamento» , ha 
ribadit o II prim o ministr o Haris 
Sllajdzic . Un segnal e 
Inequivocabil e per l'assemble a di 
Sarajevo che si riunir à II 18 luglio , 
ovver o 24 ore prim a dell o scader e 
dell'ultimatum . Karadzlc , il leader 
serbo , è più critico , ma lasci a una 
port a aperta . L'element o 
persuasiv o per entramb e le part i 
potrebb e star e nel caratter e 
ultimativ o del plano che il -Grupp o 
di contatto » ha consegnat o loro 
martedì . Una Bosni a divis a così : 
51%al musulmani , 49%al serb i 
che attualment e ne occupan o II 
70%. Prender e o lasciare , con la 
sicur a possibilit à di sanzion i e II 
ritir o total e dei casch i blu . 

Un repart o special e del carabinier i sorvol a l'aeroport o di Capodlchln o In attes a dell'arriv o dell e delegazioni . Sotto Silvi o Berluscon i Massimo Sambucettl/A p 

o i tìtoli, a va promossa» 
Autoelogio di i ma a a è a 

a tnbuna del summit napoletano, che oggi si e uffi-
cialmente, Silvio i ha o i a una vasta 
platea di , italiani e , un entusiastico bi-
lancio della azione del suo ; o diffi-
coltà e divisioni, smentendo le notizie di possibili dimis-
sioni di alcuni i economici e mettendo in secondo 
piano tutti ì temi i del , ha o di sé 
come della a novità a del momento 
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n o e o i 
siede a i i della a a oggi à impe-
gnato a e da ospite e da e in que-
sta città che lui a cosi a «quasi simile 
alla » e dunque e tanto 
più a al suo e La e aggiunge è in 

à ben più fastosa che non nei i delle 
Alpi ma il o à o e o -

o come ci si a i di e lo o 
anno a Tokio quando un pò tutti avevano la-
mentato che il più e e seguito e -
nazionale fosse i ndotto a una a 
ad uso delle i televisive e di una vuota -
ca dei buoni sentimenti e a chi gli 

a quell impegno non lesina la a 
di una a sobnetà a ci si può  con-

e più di tanto quando si e in a di 
fatti che stanno cambiando la stona' 

Il palazzo Reale -
l luogo o 6 splendido, il o del pa-

lazzo e o a lucido, e centinaia di -
nalisti di casa e non, lo aspettano pe e da 
lui e che cosa o e su 

3uali temi si o i maggion leade
el pianeta Un attesa che non si può e 

e infatti i si sente obbligato a e 
pe  una buona mezz a della a novità del 

momento se stesso E di chi i se no7 e 
dovute e pe e il o di 

i e si a subito in o Già -
co» di pe  se (è il suo ventesimo compleanno; 
il e che si e à infatti posto nei libo 
pe  la definitiva e dell azione poli-
tica di i Sono stati dice il e 
cinquanta soli i di o effettivo ma il bi-
lancio e già e positivo» i cosi in 
basso  inflazione eccellente  andamento della 
bilancia dei pagamenti la e che co-
mincia a e e o «centomila 
nuovi posti di o i dal nulla Questi so-
no i fatti e o i fatti valgono a poco i semi-

i di sfiducia Finalmente è spuntato il -
no nel quale si può e che 1 hanno capito tutti 
in a e ali o 1 più illusm capi di o 
del mondo stanno appunto venendo qua pe

e la e à stima -
to e o i che li lega i a -
sconi 

È o la stona che avanza C 6 voluto è 
o un n o pe o in testa agli 

scettici i e che ali inizio del 
suo mandato e a da e un a di 
fiducia' sul piano e o gli 
agitaton dei «nsibili pencoli» di contaminazione 
fascista che avevano offuscato la sua immagi-

ne Lui e il o o si sono dovuti met-
e di buona lena e e e a -

ma quando e o Clinton poi a u al 
e o e in una moltitudine di collo-

qui i Cosi, quasi si lamenta il -
te se ne andata la e e delle e 
degli ultimi e mesi Ne è valsa la pena ò 
oggi lo si può e Anche se qualcosa si e pu
dovuto e La politica a lascia in-

e il e un pò ha finito col -
ne 

e e fantasia» 
Già, non si a detto che a del summit 

napoletano o stati i noti i fonda-
mentali i della a legge fi-

' o ma si è o e 
tutto alla a settimana pe e 
e » e si a di dettagli 
Adesso che 1 e è o à modo di 

i «1 innovazione e la fantasia con le 
quali si pensa di e i i i dcl-
lìtaha i a le e degli obiettivi 
economici ai quali pun'a pe  il o anno e 

a che si o solo cose i e 
tali da e la già immensa «fiducia» -
na e e che i a la sua 

a i è o non se ne possono più 
e 

o che il e o al culmine 
della declamazione del suo inno di automeen-
sazione sia o a e un comunicato 
ufficiale con il quale vengono smentite le noti-
zie di possibili dimissioni di alcuni i eco-
nomici i si scusa con i tanti i 

i i Cose un pò da e di ca-
sa dice ma si sa ci sono i i che -
no pe  buone anche le voci più insensate È le 

e liti che dividono non solo gli alleai 
della a ma anche lo stesso o 
del e a o della nuova legge 

' e dialettica a 
o male che e e a e a il o 

» dice il capo del o senza 

o e nei dettagli della sua fulminan-
te analisi politica 

Concesso cosi tutto il tempo che a al ve-
o fatto politico di questo e e cioè J suo 

e o i non si e o 
o anche ad un esame dei suoi aspetti se-
i la cooptazione della a nel club 

dei i la pace in a letiagediedell A-
fnca il e monetano Qulcnc implicito 
collegamento con il o in atto in a è 
comunque a o a o -
spetto alla e di Tokio  anno o il 

e a che tutto va nel complesso 
molto meglio e di Eltsin non è più un pe-
ncolo ma un  economia ha o a ti-

e in tutto il mondo sviluppato pe  la ex Jugo-
slavia siamo o a un passo dalla soluzione 
finale e se nel a gli italiani non intendo-
no i e si à quella task e di 

o o che almeno nel o à 
e gli i i L e è come 

si fa in a e a e le e 
giuste e e le ubbie e sui 

i finanzian (che il o 
i e che sia un bene tanto 

pe  Clinton che pe  noi) flessibiliz-
e e e mobile il o cu-
e le piccole e piccolissime 

aziende che sono quelle in o 
di e più posti aggiuntivi 
Questo pe  quanto a  eco-
nomia  il o tanta buona vo-
lontà e e gli 

i di tutti i continenti che 
sbagliano E a e o 
la à e  ambien-
te e i deboli ma o i 
bambini 

l tempo 6 finito  essenziale e 
stato detto a oggi e domenica 
1 e ufficile 

a un'occasione 
da non e 

RENZO FOA 
1 A A la a occasione da non 

e Lo si dice un pò o e le -
gioni sono e Una e costituita dal e 
simbolico della a di s Eltsin e de'la 
pan dignità politica che gli è stata -
ta 

Un a più a a il possibile 
o di una lunga fase di a e 

in e di confusione nei i con il -
me moscovita Negli anni i non è o 
mancato un e appoggio economico 

ù tenue è stata invece la fiducia politica 
o a dalle e scosse into-

no n e la sanguinosa i di e 
con 1 assalto al o o aveva in-
giustamente o un e appanna-
mento della a del e o e sollc 
vato dubbi sulla sua capacità di e il con 

o dubbi i davanti al o nega 
tivo delle successive elezioni  tempo
so ha inabilitato' Eltsin ma non quanto in -
tà e o dall incogniti 

a da e sue possibili -
ve 

Un a e quella e piti 
e a gli i passi da e 

pe e la e di un sistema di 
i che consentano alla a di svolge 

e un nuovo o nel mondo È sulla a e» 
sulle conseguenze possibili di questo «ntomc 
dell ex a che la discussione e 

a Si a di un o sul quale vengo-
no a contatto i i quando non 

i delle e potenze-guida cioè Stati 
Uniti a e Giappone 

a e ù un punto sul quale o con-
e le e opinioni pu a cautele e 

diffidenze Ed è questo 1 uscita della a da 
un o di passività e non può 
che e un nuovo e di stabilita in 
una fase di a di i più solidi 

La spiegazione più convincente e stata da-
ta dal o che, nonostante una colloca-
zione a la diplomazia eltsimana ha of-

o allo sblocco della i nella ex Jugosla-
via disinnescando in un colpo solo due mine 
il o di un coinvolgimento e occi-
dentale che in a nessun paese della Nato 

e sostenuto i e il consolida-
mento del legame a il nazionalismo o e 
le o inquietanti spinte na/ionaliste 

e 
Anche e a questo la fase più buia del-

a dell ex Est e e alle 
spt e i passi in avant come questo del 

e di Napoli o a e un 
o che - i è o - può e 

compiuto solo aiutando la a a i al 
tavolo delle e più solide 

I GRANDI DISOCCUPATI 

i i dalla discesa del biglietto , convitato di a del . l : «Va bene così» 

l o in picchiata non a a 
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i à un e ali inse-
gna dell ovvio' Alla vigilia la sen-
sazione 6 un pò questa almeno 
pe  quanto e 1 economia 
E se si dà a alla a bozza del 
documento finale o dagli 
stanchissimi » il dubbio la-
scia posto alla a i 7 -

o che la e e finita 
e la a è avviata o male 
che ci sono o a o -
che nessuno negli Stati Uniti in 

a o in a se n a -
to A poche e dagli i uffi-
ciali una a  ha lanciata -
sconi Tutto il mondo è -
pato pe  il o del o 
Clinton in testa  giapponesi chie-
dono che a Napoli si discuta dei 
cambi visto che ncuc ultime setti-
mane il » il biglietto 

e ha toccato i minimi i 
sulla divisa giapponese e si è i 
attestato sotto la fatidica soglia dei 
100 yen e -
du  ha chiesto esplicitamente alla 

Casa a di e il capitom-
bolo o pe  gli ef-
fetti devastanti sul piano dei com-

i Stati Uniti a e n 
a non vogliono e af-

e la questione e i 
a o si è allineato mettendo cosi 
anche lui il e ali unico 
tema economico pe  cui vale la pe-
na che 17 si o a Napoli 

o lascia e un capi-
tolo cosi o e ò di 
nuovi i e tensioni o 
dalla felicità di e al o del 
valze e pe  lui il -
blema del o a non 
esiste «Non mi a la sua 
debolezza é gli Stati Uniti ne-
scono ad e le
zioni Fa bene a noi e com-

o le o i a mene a 
come' o Clinton ha dovuto 

e che il o o 
debole sotto una a soglia non 
va bene é con tutto il «made 
in Japan» che o le fami-

glie e  inflazione -
e o a e 

e pe  il e del consiglio ita 
liano tutto fila liscio come 1 olio 

a scivolata su una buccia di ba-
nana i ha o a -
cati a i se il o non 
è o dal G7 un a 

é mai non e la caduta 
a un pò pe e a 

meno ciò che si vende oggi ad un 
o ' 

n à sono due le posizioni 
che si stanno o -
mente sui cambi una volta i 
nel cassetto i sogni i de-
gli anni 1985-1987 quando il G7 

o sul o spenmentò uno 
dei pochi momenti alti della stona 
del o economico in-
temazionale secondo Stati Uniti 

a a e n a 
oggi il e del biglietto e de-
ve e il o delle e di 

o visto che non si può pen-
e che la i e o e 

banche i possano mfluen 
c il o del fiume di 1300 mi-
i di i che o via tele-

matica pe  il pianeta i e 
specialmente giapponesi chiedo 
no invece un deciso o 

i delle banche ccnt-ali 
o o o 

che Tokvo vuole e fino alle 
e conseguente fissando 

una panta di cambio a ven-
o n à sia gli Usa che il 

Giappone stanno usando i cambi 
con una clava politica Clinton lo 
ha usato pe e i giappo-
nesi ad e i i alle i 

e Tokyo dopo ave -
tato il n a di e 

e ad un cambio più n 
gido nel tentativo di e la 

a a che sta soffocan 
do i più i i i del 
paese ali inizio di una timidissima 

a economica (più e lo 
yen meno i si vendono ali e 

) 
Una cosa a ha detto -

lusconi «Gli i i 
delle banche i stanno alle 

e spalle Non ha senso anda-
e al o sapendo di e 

sconfitti i uomo di o ha 

o un giudizio cosi sec 
co «ohi o ò si c 

o bene dal e o 
e in modo assoluto la pos-

sibilità di i sui i può 
e 1 effetto di una instabilità an-

a e e la finanza si 
e la a sull economia 

visto che non è più o che la divi-
sa di un paese in a e destina 
ta a e (il ) i i 
si o divisi e piuttosto im-
potenti La a non vuole 

e che nel comunicato fina-
le compaia la a cambi Guai a 

e indicazioni che possono 
e benzina alle banche inte

nazionali alle potcn'i società d af 
fan ai fondi i che la-

o a o i cambi si -
à lo stesso é nulla i 

ali o n nessuna -
deschi non accettano di e in 

i di instabilità a in 
a il o di una à 

con a di Clinton che vuole 
e in a ed e a va-

 inga E cosi hanno o pie 
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Tasso di disoccupazion e 
nel paesi del G7. 

! valor i sono espress i In 
percentuale . 

che alla nehiesta del o al 
o Usa n di  gm 1 

tassi di e  e 
Fed sono e al palo in attesa 
che o si muova la a ta-
gliando 1 tass la seconda alzando-
li pe  la e sul o 1 capi-
tali fuggiti in Giappone e in a 
Chi si muove pe o à 
1 i costi Ecco é 1 7 

o in Tv e si o un 
pò in cagnesco nelle sale e 
Le tempeste monetane stanno di-

o il o ottimismo debo-

le pe  la fine della più lunga -
sione del a L enfasi sul-
 invito ad e il -

zionismo suona fasulla il negozia-
to e Gatt non è stato si-
glato o ien' Si e una 
ovvietà e le i si -
teggono facilmenntc agendo sul 
cambio l messaggio di t 
sulla disoccupazione a nel piat-
to napoletano  indicazione di un 

e o nei i del 
o i famosi i -

ci e 1 a 

A 
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O G7. o Tombe, » colombiano al » 

Veduta del centro di n Anna Rlntzsch / Tarn tam 

Il punt o Interrogativ o del govern o colombian o 
Il governo , ecco l'altr o punt o Interrogativ o 
colombiano . Emest o Samper Pbano , 
neopresldent e del partit o liberale , ha vint o di 
strett a misur a sul conservator e André s 
Pastrana . Il giorn o dopo II voto è scoppiat o II 
giall o dell a registrazion e telefonica . A Gilbert o 
Rodrlgue z Orejuela , che con II fratell o Migue l 
guid a II cartell o di Cali , è stat o dett o più o meno 
cosi : «Che cos a divertente , la presidenz a è nell e -
vostr e mani» . C'è un gir o di finanziament i per la 
campagn a elettorale , 3,6 milion i di dollar i (6,5 
miliard i di lire) , arrivat i propri o dal cartello . 

Erano In molt i a saperl o prim a del voto , sembr a 
lo sapesser o perfin o gl i americani . Pastrana , lo 
sconfitto , ha chiest o le dimission i immediat e 
dal neopresldent e se le accus e sarann o 
confermate . Imbarazzo a Washingto n vist o cho 
Clinto n ha fatt o dell a guerr a al narcotrafficant i 
una leva dell a sua politic a Intern a ed estera . 
Nello scandal o rischia  di esser e coinvolt o 
anch e II general e Migue l Maza Marquez , un 
temp o capo dell a polizi a nazional e che per aver 
Indurit o la campagn a contr o il cartell o di -
Medelii n aveva subit o ott o attentati . . Contadin i colombian i 

i tiva . U qua-
si. Un mondo o e dannato , 
quello di o Tombe, indiano
guambiano. a uno spagnolo 

' o , ed e molto o ' 
de! suo o di e degli 
indigeni colombiani in , og-
gi a Napoli, domani a , 
poi . o di . 42 
anni, moglie, sci figli e due nipoti ;

i , e e e 
dalla a di a a a stin-
ta o di documenti 

i di . o del Cau-
ca. e del sud colombiano . 
dove domina il o di Cali. a 
non a il o di n il più 

? a il più , a è il o 
' i di Cali che con-

, sì dice e si , l'80% 
, della e mondiale di co-
caina e a si stanno buttando nel 

o a o 
di e i . Anche 
lui, o Tombe, a del Cau- * 
ca. E della .  . 

La paga del coquer o 
«Sai quanto e il » 

al ? Cinquemila pesos, in al-
cune zone anche seimila. 880 pe-
sos pe  ogni o o 
quanto fa? Tanto, almeno pe  noi. 
E poi danno e da
Tantissimo pe  chi si sfianca nelle , 
piantagioni di caffè, dove i contadi-
ni vengono pagati a pesos. 
Sono meno , e voi ' 
occidentali. o i -
ché con le foglie del caffè le mani 
vanno al , una dopo a 
quasi . l caffè è 
scelta . Con T'amapola", 
la pianta della cocaina, è tutta;. 

a , devi e con 
 quelle foglie. Non ci o nien-
te , chissà com'è, chi e a -

«Coltivare droga o morire» 
e » è o 

un . Una pianta bellissi-
ma che nasce o l'"ama-
pola", campi i a mille me-
i d'altezza. Si può e quan-

do è alta a un o più o me-
no, e nelle e che una 
volta o . Ce le hannno 
tolte una pe  una, a blocchi i 
le , e . a 
uguale violenza, dice chi a il 

a dagli effetti sui chi la 
consuma. La Colombia non è la 
Thailandia, i campesinos non ve-
dono a del o finito. 
Ui violenza nasce molto . 
Venite a e nel mio paese co-
me nasce la violenza dei -
ficanti da quando hanno o 
negli anni 70 che e le te-
nute e a il modo e 
pe e i o soldi, i -

. Quando il o ò la 
a a non o più -

e da e e. la Colombia, im-
mensa piantagione di caffè, si -

ò in un'immensa piantangio-
ne al o della coca. Così i -

i o un milio-
ne di . Non è violenza que-
sta?». 

e a e a un -coque-
» pe  chi , a chi vanno i 

quintali di "amapola" che lui -
pa pe  otto, nove e al . 
Non lo sa. «Non sappiamo nulla. 
Le foglie vengono macinate, -

e con i muli al o smi-
stamento poi o i camion, si 

o e se ne vanno. Tutto fila 
liscio fino a quando noi non -
dichiamo i nostn i di indigeni. 

n uno dei paesi più i a 
latina, la Colombia, «i campesinos» colti-
vano la coca pe e alla violen-
za dei , agli inganni del 

o di , alle e leggi del 
. i e a e il

"pavot", la pianta che e la sostan-
za base pe . l o di o 

Tombe, indiano guambiano in o pe
a in occasione del » 

dei sette paesi più i del mondo. 
«Chi coltiva la a vive, chi non la colti-
va .  Abbiamo cominciato a di-

e il «pavot» in cambio di una -
duzione . a i soldi pe  avvia-
e la a non sono mai .

DAL NOSTRO INVIATO 

a noi si a a di fucili spia-
nati, di a ancne se la a 
non è mai stata . 

Quando in Colombia comanda-
va o , il capo del -
tello di , a n -
vano due poliziotti al , l'omi-
cidio a la a causa di e 
pe  i maschi adulti. Negli anni 70 

o venti omicidi ogni cento-
mila abitanti, negli anni '80 58. 
L'85°'i dei i a Cali a pe a 
da fuoco, a n il 76. Una bel-
la . i paesi senza papa, 
villaggi di i e donne non spo-
sate. Si ammazza pe  pochi pesos 
e più si ammazza pe  poco più 
scende l'età di chi impugna la pi-
stola. i che ammazzano 
uomini». E adesso che o Esco-
ba  sta sotto ? 

Morir e per un autogo l 
«Adesso si ammazza anche pe

un autogol. a i i 
non o nulla, almeno cosi si 
diceva da noi in questi . , 
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il solo (atto che sia cosi facile -
e ti fa e come si vive in Co-

lombia. à , ma a noi 
ci a a adesso». È 
questo il chiodo fisso del Conscio 

l de los s del Cau-
ca. l , l'unica istituzione del 
Cauca nella quale si i a 
amica. Con uno scopo : -

e le , e la cul-
a degli autoctoni, non -

e il o delle e lingue lo-
cali, e i i dei lavo-

. Tombe è stato pe  molto 
tempo il : il contadino 
dai piccoli piedi ì a convince-
e il o che a giusto -

e agli indigeni i o i etni-
ci. Non è poco è tutto in Co-
lombia si a in quello che il 

c chiama ; la col-
tivazione a come la -
bile sequenza di i l'ultimo 
dei quali è avvenuto a metà giu-
gno. a o il quotidiano
Tiempo: «Questo o è molto 
più e di quello del 1985 quan-
do o 25mila . Que-

sta volta ci sono stati meno , 
ma ci sono almeno 16 mila -
ne che hanno bisogno di un aiuto 
totale. , case, ospedali, tutto
completamente . Non è la 

e a e notizia é la -
te elimina il . a 
le cose sono molto più complicate.
È a che si gioco lo o 
più o a o e -
canti. È a che le popola-
zioni indigene si sentono -
te. È stato nel 1990 che gli indiani 
hanno cominciato a e pic-
cole zone a «pavot», la pianta dalla 
quale si e il «latex», sostanza 
base . Un  di 
«latex» veniva o dai -

i a ! ,3 i nel 1992, og-
gi si vende a 0,36 . ù si -
duce meno si ncava. Non è succes-
so molto e pe  il caffè, 
il cacao o le banane in tutta l'Ame-

a e o a . Og-
gi un o di «latex» di 
«pavot» si vende a 360 . a 
con il «pavot» si vive, con le cipolle 

o le patate si e malamen-
te. e e e pe  il -
to degli allucinogeni è più -
zio é i costi pe e -
dotti i sono più alti. -
ve stanno le banche che anticipa-
no i soldi?Jn-montagna n o no so-, 
no i pe  i campesinos. Un 

o di a seminata a patate dà 
un , che vale 238 dollan 
dai quali bisogna e il costo 
delle sementi e del ; un 

o coltivato a «pavot» e 
un o che vale a 820 dol-

i a un costo di e più 
basso di quello della patata.

L'etnotragedia , Il cancr o 
» il c la -

e così. e la col-
a del «pavot», il o colom-

biano ha cominciato a e 
defolianti altamente tossici pe  uo-
mini e animali. È stato un salto in-

o di dieci anni quando venne-
o e le e di . 

i o a con il be-
e dell'ambasciata -

, na, denuncia il : « i pe  la 
salute degli i umani sono mi-
nimi». o che nel 1984, -
tuto nazionale di sanità della Co-
lombia abbia sconsigliato -
zione «pe via » e che il -
po chimico statunitense che -
sce la sostanza chimica base, il gli-
fosato, abbia o o su bianco 
che non e assunto «la -
sponsabilità pe  le conseguenze 
della sua utilizzazione». Non sono 
mai stati effettuati studi sulle con-

Elsa Maldonad o 

seguenze delle e del 
defoliante, ma ale ine e -
ziali hanno stabilito che nella -
a Nevada, nel o d della 

Colombia, decine di coltivaton e di 
indiani s o i 

o a causa del glifosato. -
gnosi: . Si comincia con i 

i infiammazioni agli occhi, specie i 
bambini, poi o -

, l'intestino, la pelle Fumi vele-
nosi dagli , i via 

a dalle e speciali della 
polizia, le leggi o ap-

pl icate . -
i senza . Ecco l'accu-

'; sa di o Tombe e del : - ' 
o i piccoli i e si di-

menticano le i piantagioni 
dei . Non si stupisce 
nessuno visto che è slato o 
che i dei i di 

- venti indiani del o etnico 
z nel e facevano e 

della polizia nazionale e sono stati 
pagati dai i che vo-
levano e le e dove vive 
quella comunità. o a gli 
indigeni del Cauca e il o sul-
lo o del n cam-
bio di un a di -
ne a sostenuta da i 

i e dalla e del-
le e agli indiani non si a 
dall'oggi al domani: gli indiani 
hanno comincialo a e le 
piante, i i non sono i e 
cosi gli indiani hanno smesso di ta-

e le piante. Siamo a due fuo-
chi». 

Ecco che cosa sta o 
a o Tombe, il fuoco 

dei i e il fuoco di un 
o che non a i patti. 

Vecchia . n un o di se-
colo il c pe  questa a ha la-
sciato nei i 350 militanti, as-
sassinali da i i o 

o nazionale. 1 -
bili non sono mai stati . 

Gli occhi i del e del b 
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giugno del 
1973. La visita del 

nf o e 
del , Leonid , negli 

' Stati Uniti - la a dopo gli anni 
gelidi del Vietnam - a o 
la fine. l e Nixon invitò 
l'ospite sovietico pe  un o 

e nel suo » a San 
Clemente, un paesino sulla costa 

. del o nelle vicinanze di Los 
Angeles. Quella a anche i -
nes della a di Nixon, -
.do il ghiaccio, o una cena 
ai colleghi ufficiali del . L'unico 

o a e fu lui, Vladimi
1 , all'epoca vice capo del-
,la vigilanza del «gensek». 11 più gio-
cane di tutti, ebbe o di 
i e la a davanti alla sui-
 te di . o che il leade
sovietico a o
e si a , v e 
nel comdoio in compagnia di due 

, che -

vano o del -
te quasi di , le quali ad un 

o punto . 
Alle e di notte a poco la 

a dei locali i a Nixon si 
spalancò e v ò a boc-
ca : e sulla soglia la 
moglie del e , 

, scalza e con una lunga ca-
micia da notte indosso che lenta-
mente - con le a tese in. 
avanti e uno o fisso - si mos-
se o la a da letto di -
nev. , , ò 
di e e poi, i conto 
che a inutile, ò la sonnam-
bula t Nixon ma non ì a gi-

. a gli balenò in mente 
una decisione , e in 

o la a Nixon e la ò 
nella a pe a nel let-
to (ha o che Nixon non 

a , , -
miva ) a nel 

, , - non si 
sa se in o o in inglese - ad ad-

i cosa che effettiva-
mente avvenne. Quando -
dev usci dalla stanza in punta di 
piedi si vide e o le 

e e che dopo l'o-
kay dell'ufficiale si o e fe-

o una l o della notte 
fu un o pe  il o e 
che da un momento o si 
aspettava una . 

l o episodio, inedito, l'ha 
o il a stesso, il 

e del b Vladimi -
dcv, ex capo delle -
nali di ben o i gene-

i fino alla fine del , nel 1991, 
nel suo o dal titolo «L'uomo alle 
spalle» che à a a la setti-
mana a e di cui il settima-
nale «Nedelja» ha pubblicato alcu-
ni i in . 

e episodi su v a 
quelli i da v si sape-
vano, come la sua incapacità, negli 
ultimi anni di vita, di e 
anche il più semplice o 

e senza e i foglietti 
che spesso si o -

cando à dei i e dei te-
i ed il e degli assi-

stenti. i dettagli si intuivano, pe
esempio l'esistenza sulla a 
del mausoieo Lenin, dove stavano 
i i del s e le mani-
festazioni del o maggio e del 7 

, di appositi tavolini su 
cui non mancavano - o 
nel o autunno - i 
colmi di vin é e o di un 

o buffet addossato al o del 
. e i non 

potevano e conosciuti: quan-
do v , accanto a lui non 

a neanche un medico di o 
e fu v a e di o 
facendogli la e -
le. 

a v a , o me-
glio a . l o del ge-

e la sua immagine e 
piuttosto vicina all'idea che si sono 
fatti di lei la a dei sovie-
tici che non a quella, coltivata in 
Occidente, di una t lady elegan-
te ed impeccabile. Una donna -
vinciale, ambiziosa e schifiltosa -

sostiene v - che già sei 
mesi a della e di Cemen-
to chiedeva i all'auto-
e sui minimi dettagli della selezio-

ne degli i pe  il o se-
o , suo , e pe

se stessa. Una a capace di 
e una cuoca soltanto -

ché a o a a suo avviso 
o che non esitava a e una lavata 
di capo alle e é una 
domestica si ammalava e non si 

a al : «dovete sce-
e il e che nel momen-

to giusto a e non si dà mala-
ta». e nel 1990 in Spagna, 

e il o nel palazzo 
, a volta le spalle alla -

gina Sofia, o piuttosto 
con una a dell'ambasciata e 
viene a e soltan-
to da un cupo sibilo del . 
Questi e tanti i  dell'onni-

e . , 
, un seguito. a un paio d'an-

ni e e a e 
anche Aleksand , il ca-
po delle e di s Eltsin. 

La piccola Elizabeth, 2 anni 
data in adozione 
a una coppia di i 

i2"£W|!;7 <v s ha 30 anni, 
" - ^ ^ « j x j ^ è un ex . 

A y ne ha 27, lavo-
a in banca. Un giudice di St. -

g in a ha assegnato o 
una bambina, Elizabeth, in adozio-
ne. E sono scoppiate polemiche: ' 
sia lui sia lei sono . 
«Supponiamo che i i geni-

i abbiano il o e i medici 
abbiano dato o un anno da vive-

: l'adozione è nel miglio -
se del bambino? Assolutamente 
no», ha tuonato y Skloff, un 

o di o di famiglia. Al 
o l'associazione nazio-

nale dei malati di Aids: l miglio
e del bambino - ha -

to y , un attivista - sta nel 
, pe  il maggio tempo pos-

sibile, una casa e dei i che 
gli vogliano bene». Appena nata, la 
nuova famiglia è finita nella tempe-
sta e, con lei, l'ente statale di assi-

stenza sociale. A quanto , in-
fatti, i suoi impiegati sapevano del-
lo stato di salute di s e di -

, ma non l'hanno comunicato al-
la . «Come si fa a i , 
si è chiesto Jim Towey, -
le del o Sanità dello 
stato della : l caso di Eliza-
beth non ha i nella a 
delle adozioni in Amenca». 
Come e o c 

, il giudice che ha assegna-
to la bambina, se avesse saputo? 

i tenuto in e il 
fatto», ha delto il o e non 
ha escluso la possibilità di e 
in tnbunale pe e l'ado-
zione. «È inaccettabile che sia stato 
tenuto , ha commenta-
to. s e , intanto, si goda-
no la figlia: a che l'adozione 
fosse , Elizabeth, che 
ha due anni, aveva vissuto da o 
in affidamento pe e 18 mesi. 

r 
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